
Calendario Liturgico da Domenica 23 aprile a Domenica 30 aprile 

Domenica 23 aprile 
II Domenica di Pasqua 
At 2,42-47 - Sal 117 - 1 Pt 1,3-9 - Gv 20,19-
31 
Salterio II sett.     bianco 

SS.Messe ore 7.30 - 8.45 - 10.00 - 11.15 - 19.00 
ore 7.30 Secco Cesare e Leandro, Tessari Maria  
                                                               e Marcella 
ore 8.45 Boaretto Marcella 
              Sinigaglia Zita 
              Varotto Giorgio e Suor Cristina 
ore 11.15 Pizzocaro Nazareno, Artusi Bruna 

Lunedì 24 aprile 
Feria - Salterio II sett.     bianco 
At 4,23-31 - Sal 2 - Gv 3,1-8	

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 

Martedì 25 aprile 
S. Marco, evangelista - rosso 
1 Pt 5,5-14 - Sal 88 - Mc 16,15-20	

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 

Mercoledì 26 aprile 
Feria - Salterio II sett.     bianco 
At 5,17-26 - Sal 33 - Gv 3,16-21	

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 

Giovedì 27 aprile 
Feria - Salterio II sett.     bianco 
At 5,27-33 - Sal 33 - Gv 3,31-36	

SS. Messe ore 9.00 - 16.00 

Venerdì 28 aprile 
Feria - Salterio II sett.     bianco 
At 5,34-42 - Sal 26 - Gv 6,1-15	

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 
 

Sabato 29 aprile 
S. Caterina da Siena, vergine e dottore della 
Chiesa, Patrona d'Italia 
1 Gv 1,5-2,2 - Sal 44 - Mt 25,1-13 
Salterio II sett.     bianco 

SS. Messe ore 8.00 - 16.00 - 19.00 
ore 16.00 Stefano 
                Biscaro Eugenio, Zamberlan Luigia 
Turatton Paolo, Giovanni, Vittoria, Luigi, Norma 
ore 19.00 Samartinaro Antonio 
                Galeazzo Bepi, Ada, Maria,  
                                   Bertaggia Guido e Francesca 

Domenica 30 aprile 
III Domenica di Pasqua 
At 2,14.22-33 - Sal 15 - 1 Pt 1,17-21 - Lc 
24,13-35 
Salterio III sett.     bianco 

SS.Messe ore 7.30 - 8.45 - 10.00 - 11.15 - 19.00 
ore 19.00 Zorzi Francesco e Carlo 
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2°Domenica di Pasqua: della divina misericordia 
Credo,	Signore,	ma	tu	aumenta	la	mia	fede   

      Vangelo: Gv. 20,19-31     
Correva	il	detto,	tempo	fa,	che	Gesù	è	stato	il	
primo	 socialista.	 E	 si	 può	 concordare,	
leggendo	quello	che	avevano	imparato	da	lui	
i	 suoi	 seguaci	delle	origini:	 la	prima	 lettura	
(Atti	 degli	 apostoli	 2,42-47)	 traccia	 un	
quadro	 riassuntivo	 della	 loro	 vita,	 dicendo	
che	seguivano	l'insegnamento	degli	apostoli,	
pregavano,	 partecipavano	 alla	 Messa	 e	

"stavano	insieme	e	avevano	ogni	cosa	in	comune;	vendevano	le	loro	proprietà	
e	 sostanze	 e	 le	 dividevano	 con	 tutti,	 secondo	 il	 bisogno	 di	 ciascuno".	 Un	
bell'esempio	 che,	 se	 non	 è	 possibile	 riproporre	 tale	 e	 quale	 a	 milioni	 di	
cristiani	sparsi	nel	mondo,	dà	tuttora	da	riflettere.	
Oggi	è	la	domenica	"della	divina	misericordia",	come	ha	stabilito	il	santo	papa	
Giovanni	 Paolo	 II.	 Il	 motivo	 di	 questa	 intitolazione	 è	 implicito	 nel	 vangelo	
(Giovanni	 20,19-31):	 manifestandosi	 loro	 risorto,	 Gesù	 dà	 agli	 apostoli	 un	
comando:	"Come	il	Padre	ha	mandato	me,	anch'io	mando	voi".	A	queste	parole	
viene	spontaneo	chiedersi:	mando	dove?	A	fare	che	cosa?	La	risposta	porta	a	
scoprire	 il	 senso	 della	 Chiesa:	 Gesù	 l'ha	 voluta,	 per	 annunciare	 a	 tutti	 gli	
uomini,	di	tutti	i	tempi,	la	sua	morte	e	risurrezione;	vale	a	dire,	la	salvezza	da	
lui	 compiuta,	 perché	 gli	 uomini	 non	 rimangano	 prigionieri	 della	 morte	
spirituale.	Li	manda	dunque	a	proclamare	 la	sua	 infinita	misericordia.	Dio	ha	
voluto	aver	bisogno	di	uomini	per	raggiungere	gli	altri	uomini;	di	più,	ratifica	
in	anticipo	le	loro	decisioni.	E'	pur	vero	che	assicura	loro	lo	Spirito	Santo,	cioè	
la	 costante	 assistenza	 divina:	 ma	 il	 pensiero	 che	 la	 misericordia	 di	 Dio	 si	
consegna	in	fragili	e	indegne	mani	umane,	fa	tremare	le	vene	e	i	polsi	di	chi	è	
chiamato	ad	amministrarla. 	
Il	 brano	dice	 anche	qual	 è	 la	 condizione	per	 fruire	della	misericordia	divina.	
L'evangelista	 dichiara	 di	 aver	 scritto	 "perché	 crediate	 che	Gesù	 è	 il	 Cristo,	 il	
Figlio	di	Dio,	e	perché,	credendo,	abbiate	la	vita	nel	suo	nome".	E	poco	prima,	
narrando	il	celebre	episodio	dell'incredulità	di	Tommaso,	invitato	dal	Risorto	a	
toccare	le	ferite	per	cui	era	morto,	del	Risorto	riferisce	le	consolanti	e	insieme	
inquietanti	parole:	"Perché	mi	hai	veduto,	tu	hai	creduto;	beati	quelli	che	non	
hanno	visto	e	hanno	creduto".	'Perché	crediate',	'Quelli	che	hanno	creduto'...	la	
fede,	dunque,	è	la	condizione	per	essere	perdonati	e	"avere	la	vita". 	



Tra	"quelli	che	non	hanno	visto"	e	tuttavia	sono	invitati	a	credere	siamo	anche	
noi.	 L'episodio	 di	 Tommaso	 ci	 riguarda,	 ci	 coinvolge,	 porta	 a	 interrogarci:	
credo,	io,	che	Gesù	non	è	soltanto	un	uomo	vissuto	duemila	anni	fa,	ma	è,	oggi	
e	sempre,	il	Cristo	salvatore,	il	Figlio	di	Dio	che	interpella	me,	personalmente	
me,	e	mi	dichiara	beato	se	lo	riconosco?	Io	non	ho	visto,	non	ho	toccato:	posso	
nondimeno	 fidarmi	 di	 quanto	 è	 stato	 scritto	 e	 viene	 continuamente	
annunciato?	 Posso	 dirmi	 davvero	 cristiano,	 malgrado	 i	 miei	 dubbi,	 le	 mie	
oscurità,	le	mie	infedeltà?	
 	Tali	domande,	una	persona	ragionevole	se	 le	porta	dentro	per	 tutta	 la	vita,	
perché	 la	 fede	 non	 è	 la	 matematica	 o	 la	 geografia,	 in	 cui	 tutto	 si	 può	
dimostrare.	La	fede	non	è	neppure	un	"pacchetto"	di	cose	acquisite	una	volta	
per	tutte;	oscilla:	ora	cresce,	ora	cala;	può	raggiungere	vette	sublimi	come	nei	
martiri,	può	sembrare	assente	come	in	chi	si	dichiara	ateo;	va	in	crisi	di	fronte	
alle	ingiustizie,	si	irrobustisce	al	pensiero	di	quanto	sarebbe	bello	il	mondo	se	
tutti	 ne	 seguissero	 i	 dettami;	 si	 affievolisce	 quando	 la	 si	 trascura,	 si	 rafforza	
quando	se	ne	approfondiscono	i	contenuti.	 In	nessuno	la	 fede	è	mai	del	 tutto	
assente,	né	mai	raggiunge	il	massimo	possibile;	e	allora	ciascuno	può	sempre	
ricordare	 quell'uomo	 interpellato	 un	 giorno	 da	 Gesù	 e	 far	 propria	 la	 sua	
risposta:	"Io	credo,	Signore,	ma	tu	aumenta	la	mia	fede!"	

VITA PARROCCHIALE 
 Si	ricorda	che	oggi	si	chiudono	le	iscrizioni	per	il	
pellegrinaggio		
			della	Madonna	della	Corona.	Potrete	iscrivervi	sul	sagrato.	
	

 Oggi	alle	ore	12.30	Pranzo	per	gli	anziani	
	

 Giovedì	ore	9.00	Messa	nella	cappella	del	cimitero	vecchio	
	

 Venerdì	dalle	18.30	alle	19.30:	incontro	sulla	“Preghiera	del	
Cuore”	

	

 Nel	foglietto	festivo	di	domenica	prossima	troverete	i	
programmi	delle	attività	estive	organizzate	per	i	ragazzi:	
-		Grest	per	ragazzi	dai	6	ai	12	anni	dal	12	al	23	giugno	
	

-		Camposcuola		per	ragazzi	dalla	4°elementare	alla	1°media		
			a	Cima	Fonte	da	lunedì	26	giugno	a	domenica	2	luglio	
	

-		Camposcuola	per	adolescenti	dalla	2°media	alla	1°	
superiore	a		
	Pecol	di	Zoldo	da	domenica	9	a	sabato	15	luglio.	

	

		 Le	iscrizioni	sia	per	il	grest	che	per	i	campiscuola	si	fanno	in		

	 canonica	nei	giorni	di	lunedì,	mercoledì	e	sabato	dalle	ore	
16.00		

		 alle	18.00,	versando	la	quota	completa	per	il	grest	e	l’acconto	
di	€.	50,00	per	i	campi.	Le	iscrizioni	si	aprono	il	2	maggio	alle	
ore	16.00.		

 

Cercasi	...	offresi…	
*Cercansi stoffe e tessuti da inviare nella missione di Suor Goretta in Perù. Si prega di 
portare il materiale al centro ascolto in Parrocchia martedì e sabato dalle ore 9 alle 10,30. 
*Nicolae anni 47 Romania cerca lavoro come muratore e imbianchino. Tel. 3475892279. 
*Michela anni 46 Romania cerca lavoro come badante, colf e baby-sitter a part-time.  
  Tel. 3273323191. 
*Chinenye anni 41 Nigeria cerca lavoro come colf, badante e baby-sitter a part-time.  
  Tel.3510229894. 
*Caterina anni 55 Italia cerca lavoro come colf, badante e baby-sitter a part-time.  
  Tel.3427638814. 
*Mair anni 39 Nigeria cerca lavoro come badante, colf, cameriera in albergo e baby-sitter  
  a tempo pieno. Tel. 3314025416. Ref/ze sig. Enrico tel. 3334220288. 
*Victoria anni 38 Nigeria cerca lavoro come badante, colf e baby-sitter a part-time.  
  Tel. 3891469269. 
*Elisabetta anni 50 Italia cerca lavoro come badante, colf e baby-sitter part-time. 
  Tel. 3247444146. 
*Rosalba anni 35 Itslia cerca lavoro come badante, colf e baby-sitter a part-time.  
  Tel. 3421679219. Referenze sig/ra Annamaria tel. 3405953182 
*Happiness  Nigeria cerca lavoro come colf e baby-sitter aiuto cuoca, aiuto in bar.  
  Tel.3402822054  
*Mihaela anni 47 Romania cerca lavoro come badante, colf e a tempo pieno.  
  Tel. 3297723474. Referenze sig. Vincenzo tel. 3472535236. 
*Angela anni 42 Moldavia cerca lavoro per assistenza o qualsiasi lavoro gli si proponga.  
  Tel.3278959397. Referenze sig. Guido tel. 3474252774. 
*Blessing anni 42 Nigeria con attestato ass/te sanitaria cerca lavoro come badante e colf.  
  Tel. 3485282153. Ref/ze  Suor Miriam tel. 0498024686. 
*Fatima anni 47 Marocco cerca lavoro come badante, colf, baby-sitter a part-time; inoltre  
  cerca appartamento in affitto. Tel. 3277532330. Referenze Sig/ra Anica Tel. 3471410646. 
*Naima anni 40 Marocco cerca lavoro come badante, colf, baby-sitter a part-time. Tel. 
3278811739. 
*Manila anni 54 Italia cerca lavoro come colf e badante. Tel. 3474731489. Referenze Sig/ra  
  Emanuela Tel. 3391752022. 
*Eunice anni 39 Nigeria cerca lavoro come colf, badante e baby-sitter a part-time. 
3285394225 
*Jenet anni 36 Benin cerca lavoro come badante, colf, baby-sitter part-time. Tel.3512394833.  
*Amel anni 46 Tunisia cerca lavoro come colf e baby-sitter a part-time. Tel.3887889117. 
*Elena anni 61 Romania cerca lavoro come badante a tempo pieno 24 su 24. Tel.3298065765. 
Referenze sig/ra Maria tel. 3478255616. 
*Coca anni 62 Romania cerca lavoro come badante, colf, baby-sitter, pulizie, sostituzioni  
  notturne e festive. Tel.3891697713. Referenze sig. Cristina tel.3407077070. 



*Veronica anni 50 Romania cerca lavoro come badante, colf, sostituzioni festive e notturne.  
Tel. 3204222508. Referenze sig/ra Anita 3337266181. 
*Viorica anni 62 Romania cerca lavoro come badante part-time o tempo pieno. 
  Tel. 340293677. Referenze Sig. Roberto tel. 0498668124. 
*Liuba anni 41 Moldavia cerca lavoro come assistenza diurna, colf, badante e baby-sitter a  
  part-time. Tel. 3894349479. Referenze sig/ra Mioni 0498805349. 


